
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

Deliberazione n. 98 del 30/12/2015 

OGGETTO:  SCHEMA DI  INQUADRAMENTO OPERATIVO  (S.I.O.)  RELATIVO  ALLA 
SCHEDA  PROGETTO  DI  RUE  U.42  AREA  C.N.R.  1  -  PARCO  SCIENTIFICO  E 
TECNOLOGICO - APPROVAZIONE

L ’anno duemilaquindici , il giorno trenta del mese di dicembre alle ore 14:00 presso il 
Municipio  di  Faenza,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  previste  dallo  Statuto 
dell'Unione, si è riunita la GIUNTA dell'UNIONE , a seguito di convocazione regolarmente 
recapitata ai componenti Sigg.: 

MALPEZZI GIOVANNI
NICOLARDI ALFONSO
MELUZZI DANIELE
ANCONELLI FABIO
MISSIROLI DAVIDE
ISEPPI NICOLA

PRESIDENTE
VICE PRESIDENTE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

Presenti  n. 5 Assenti n. 1 

Funge da segretario verbalizzante il SEGRETARIO D.ssa GAVAGNI TROMBETTA IRIS, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

E' presente il Vice Segretario dell'Unione Rag. Fabio Ghirelli 

Assume la Presidenza il PRESIDENTE Dott. MALPEZZI GIOVANNI. 

Essendo gli intervenuti in numero legale si dichiara aperta la seduta.
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Deliberazione n. 98 del  30/12/2015 

OGGETTO: SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO (S.I.O.) RELATIVO ALLA SCHEDA 
PROGETTO  DI  RUE  U.42  AREA  C.N.R.  1  -  PARCO  SCIENTIFICO  E  TECNOLOGICO  - 
APPROVAZIONE

LA GIUNTA DELL’UNIONE

 VISTO lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina, approvato con i seguenti provvedimenti 
consiliari: 

Consiglio Comunale di FAENZA   delibera n. 278 del 08/11/2011 
Consiglio Comunale di BRISIGHELLA  delibera n.   71 del 03/11/2011 
Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO delibera n.   71 del 22/10/2011 
Consiglio Comunale di CASTEL BOLOGNESE delibera n.   53 del 28/10/2011 
Consiglio Comunale di RIOLO TERME  delibera n.   65 del 20/10/2011 
Consiglio Comunale di SOLAROLO  delibera n.   73 del 25/10/2011 
 

DATO ATTO che lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina è stato pubblicato all’Albo Pretorio 
telematico di ciascun Comune aderente all’Unione per trenta giorni consecutivi, così come risulta 
dalla documentazione in atti, e che pertanto il medesimo è compiutamente entrato in vigore, ai 
sensi dell’art. 62, comma 2, dello Statuto medesimo; 

  
Precedenti
- Atto C.C. Faenza n. 17 del 22.01.2010. Approvazione del Piano Strutturale Comunale di Faenza 

(PSC). Tale piano individua, in confrormità al PTCP, le aree in oggetto all'interno di un polo 
funzionale;

- Atto C.C. Faenza n. 48190 del 21.12.2012. Approvazione "Indirizzi per l’aggiornamento della 
conformazione urbanistica dell’area del Polo Funzionale n. 10 relativa al Parco Scientifico e 
Tecnologico – Parco delle Arti e delle Scienze “E. Torricelli – Faventia”- Scheda n. 10 Area CNR 
1, in conformità al PSC". I contenuti di tale atto recano anche l'elenco dettagliato degli atti 
precedenti attinenti all'area in oggetto;

- Convenzione fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme 
e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina, per il conferimento all’unione delle funzioni 
fondamentali in materia di pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale e di 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale, di cui all’Atto Rep. n. 272 
del 10.04.2014;

- Atto C.URF n. 30 del 21.07.2014 “Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di 
Faenza - Adozione". Tale piano individua una apposita Scheda progetto, denominata U.42 "Area 
C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico", che disciplina le trasformazioni delle aree in oggetto;

- Atto prot. gen. 45646 del 30.09.2014 Osservazione n. 118 al RUE di Faenza da parte della Soc. 
CSM, con la quale vengono avanzate istanze di modifiche per alcuni aspetti previsti dalla Scheda 
progetto U.42 "Area C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico" adottata;

- Atto C.URF n. 11 del 31.03.2015 “Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di 
Faenza - Controdeduzione delle osservazioni ed approvazione". Con tale provvedimento viene 
parzialmente accolta l'osservazione avanzata da Soc. CSM e adeguata di conseguenza la 
Scheda progetto U.42 "Area C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico" nella versione approvata;

- Atto prot. URF. n. 17919 del 26.11.2015 Presentazione da parte della “Soc. CSM in liquidazione” 
e dalla “Fondazione A. Bertoni” di una proposta di SIO relativo alla Scheda progetto U.42 "Area 
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C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico". 
- Atto C.C. Faenza n. 361 del 22.12.2015 - Schema di inquadramento operativo (SIO) relativo alla 

Scheda progetto di RUE U.42 Area CNR1 "Parco Scientifico e tecnologico" indirizzi per 
l'approvazione.

 
Normativa di riferimento
- Legge n. 1150 del 17.08.1942 "Legge Urbanistica" e s.m.i.;
- Legge regionale n. 20 del 24.03.2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e 

successive modificazioni ed integrazioni;
-  Decreto  Presidente  della  Repubblica  n.  380  del  6.06.2001  "Testo  unico  delle  disposizioni  

legislative e regolamentari in materia edilizia" e s.m.i.;
- Decreto legislativo n. 78 del 31.05.2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e  

di competitività economica”;
- Legge regionale n. 21 del 21.12.2012 “Riorganizzazione delle funzioni amministrative regionali,  

provinciali  di  area  vasta  e  associative  intercomunali  in  attuazione  dell’articolo  118  della  
costituzione” e s.m.i.;

-  Decreto  legislativo  n.  33 del  14.03.2013 "Riordino della  disciplina  riguardante gli  obblighi  di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- Legge regionale n. 15 del 30.07.2013 “Semplificazione dell’attività edilizia” e s.m.i.;
- Legge n. 164 del 11.09.2014 "Misure urgenti per l'apertura dei cantieri,  la realizzazione delle  

opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del  
dissesto idrogeologico e la ripresa delle attività produttive" (cd "Sblocca Italia").

 
Premessa
La “Società CSM in liquidazione” e la “Fondazione A. Bertoni”, proprietarie delle aree in oggetto,  
hanno presentato con atto acquisito al prot. URF n. 17919 del 26.11.2015 una proposta di Schema 
di Inquadramento Operativo (SIO) in attuazione delle previsioni del RUE di Faenza definite nella 
Scheda  progetto  U.42  "Area  C.N.R.1  -  Parco  scientifico  e  tecnologico",  chiedendone 
l'approvazione.
 
Esecuzione e competenze
Con decorrenza dal 31.03.2014 sono state conferite all’Unione della Romagna Faentina le funzioni 
in materia di “Pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale”, in base alla Convenzione 
fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo e 
l’Unione della Romagna Faentina di cui all’Atto Rep. Rep. n. 272 del 10.04.2014; in particolare si 
citano i seguenti articoli della convenzione:

art. 3, comma 3:
“In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano tutti gli atti di natura  
gestionale  [...]  nonché  gli  atti  di  natura  politica;  le  principali  delibere  possono  essere  
preventivamente  sottoposte  all’attenzione  delle  singole  amministrazioni  interessate,  ai  fini  
dell’acquisizione di un indirizzo in merito, ferma restando la competenza formale dell’Unione ;
 
art. 4, comma 8:
“Ferme restando le autonome modalità operative di cui al precedente art. 3, i compiti che la  
legge attribuisce ai Sindaci, alle Giunte Comunali e ai Consigli Comunali, sono esercitati con  
riguardo alle funzioni conferite dal Presidente, dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo  
quanto diversamente stabilito dalla presente convenzione”;

 
Motivo del provvedimento:
Considerate le finalità riportate in premessa e richiamato il fatto che la Giunta comunale di Faenza 
ha già espresso indirizzo favorevole con atto n. 361/2015, con il presente provvedimento viene 
prevista  l’approvazione  da  parte  della  Giunta  dell’Unione della  Romagna Faentina  del  SIO in 
oggetto relativo allaScheda U.42 "Area C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico", ai sensi dell’art. 
31.2 del RUE di Faenza.
 
Considerato
L'art. 31 comma 2 del RUE recita:
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"In tutti i casi previsti dalle norme e nelle Schede progetto, può essere redatto un SIO (Schema di  
Inquadramento Operativo) quale strumento di gestione attuativa del RUE, con procedura d'ufficio o  
su indicazione di almeno uno dei proprietari, da approvarsi da parte della Giunta.
Le previsioni del suddetto schema si sostanziano, oltrechè nell'individuazione di sub-aree, in indirizzo  
per i progetti e in un'organizzazione funzionale e normativa della zona perimetrata anche diversa da  
quella  risultante  dalla  Scheda  progetto,  a  condizione  comunque  che  la  diversa  soluzione  non  
comporti  aumento  dei  pesi  insediativi  e  che  le  aree  per  attrezzature  e  spazi  collettivi  abbiano  
equivalente consistenza complessiva e/o migliore fruibilità.
Il progetto del SIO deve essere corredato dalla firma di tutti i proprietari. Nel caso in cui non vi sia la  
firma di alcuni proprietari, l'Amministrazione notifica ad essi il SIO, con invito a presentare memorie e  
documenti  entro un termine non inferiore  a  trenta giorni;  raccolti  gli  elementi  istruttori,  la  Giunta  
delibera in merito all'approvazione del SIO. La deliberazione è notificata a tutti i proprietari. All'art. 13  
della Tav. P.5, è contenuta la disciplina di dettaglio sul procedimento di approvazione del SIO." "

 
Il SIO in questione contiene:
 

-   l'indicazione delle proprietà con la quantificazione delle effettive superfici areali, in base alle 
risultanze derivanti dagli approfondimenti connessi al rilievo dell'assetto catastale;

-  l’individuazione delle aree destinate all'edificazione e delle relative capacità edificatorie;
-   la  quantificazione  degli  standard  urbanistici  con  lo  schema  delle  aree  pubbliche  da 

attrezzare e cedere all'interno del comparto e la quantificazione di quelle per cui è prevista 
la remotizzazione mediante i dispositivi previsti in via generale dal RUE;

-   l'esplicitazione che i nuovi sottoservizi del comparto si configurano come allacciamenti alle 
dorsali principali esistenti collocate sulle strade limitrofe;

-  uno studio sulle caratteristiche geologiche del sito;
-  uno studio sulla caratterizzazione acustica del sito in relazione al progetto.

 
In particolare, la Scheda progetto U.42 "Area C.N.R.1 - Parco scientifico e tecnologico" prevede 
espressamente le seguenti possibilità, il cui accesso è subordinato alla redazione di un SIO:

-  corrispondere  a  distanza  parte  delle  aree  da  destinare  a  parcheggi  e  verde 
(remotizzazione), entro prefissate quantità; 

-  attrezzare a parcheggio pubblico alberato una determinata porzione delle aree destinate a 
verde pubblico, in assolvimento della corrispondente quantità di parcheggi di uso pubblico. 

 
Il SIO proposto prevede il ricorso alle suddette facoltà, in base alle seguenti risultanze:

-   remotizzazione all'esterno del comparto 4.031 mq di parcheggi (limite max in base a RUE 
4.031 mq); 

-  attrezzare a parcheggio alberato anzichè a verde 3.626 mq all'interno del comparto (limite 
max in base al RUE 4.000 mq). 

 
Inoltre:

- il SIO in questione definisce l'area di concentrazione dell'edificazione, ma non opera alcuna 
scelta  in  merito  al  proporzionamento  e  distribuzione  della  estesa  pluralità  di  funzioni 
ammesse  nell'area  dal  RUE,  demandando  pertanto  tale  aspetto  alla  successiva  fase 
autorizzativa del titolo edilizio.

- la documentazione presentata contiene uno specifico elaborato in ordine agli aspetti acustici 
che  individua  un  potenziale  ricettore  sensibile  esterno  al  comparto,  la  cui  piena 
compatibilità  con  le  previsioni  proposte  viene  anch'essa  rinviata  alle  successiva  fase, 
quando verranno compiute scelte di maggior dettaglio in merito ai nuovi edifici e agli usi 
che effettivamente si andranno ad insediare.

 
Ritenuto
Visto  quanto  sopra  considerato,  si  ritiene  appropriato,  con  l'approvazione  del  presente  SIO, 
stabilire  che  la  successiva  attuazione  delle  sue  previsioni  sia  subordinata  all'acquisizione 
preventiva del parere in ordine alla compatibilità acustica presso ARPA. 
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Elaborati
La documentazione del SIO relativo alla Scheda del RUE denominata U.42 ”Area C.N.R.1 - Parco 
scientifico e tecnologico" si compone dei seguenti elaborati:
 

• ·       Relazione tecnica illustrativa A01                                                (All. A) 

• ·       Documentazione catastale    A02                                                 (All. B) 

• ·       Assetto Catastale Stato legittimo - Planimetria generale T01   (All. C) 

• ·       Documentazione fotografica A03                                                 (All. D) 

• ·       Relazione geologica A04                                                               (All. E) 

• ·       Caratterizzazione acustica del sito A05                                       (All. F) 

• ·       Progetto - Planimetria generale T02 (scala 1:1.000)                   (All. G) 

 
Visto il parere della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio di Faenza 
nella seduta del 30.11.2015 che si è così espressa (prot. n. 55932/2015):

...  "  favorevole:  si  ritiene che il  SIO debba conservare la massima flessibilità finalizzata a  
recuperare -nel futuro progetto unitario- gli aspetti qualitativi già valutati dalla Commissione e  
che  si  confermano,  in  modo  da  mantenere  nella  prospettiva  progettuale  una  adeguata  
integrazione con il contesto delle aree pubbliche: in tal senso, nell’ambito del progetto unitario  
potranno essere valutate soluzioni diverse dallo schematismo del SIO, togliendo prescrittività  
alle linee di ingombro e allineamento, fermo restando il dimensionamento della Scheda. 
Si ritiene inoltre necessario garantire la continuità di fruizione delle nuove aree collegandole  
con quelle già realizzate; inoltre, al fine di non creare vuoti urbani, il nuovo parcheggio potrà  
essere costruito solo quando si renda effettivamente necessario, pur assicurando fin da ora il  
diritto di realizzarlo sul sedime proposto."

 
Vista la delibera della Giunta Comunale di Faenza con atto n. 361 del 22.12.2015, con cui sono 
stati approvati gli indirizzi per l’approvazione del presente provvedimento.
 

Tutto ciò premesso e considerato;
  

VISTIi pareri favorevoli di cui al 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 
 
RICHIAMATO l’art. 30, comma 3, dello Statuto, ai sensi del quale “ Ai soli fini della determinazione 
del “quorum deliberativo”, il voto del Sindaco di Faenza vale sempre doppio”; 
Con votazione unanime espressa in forma palese;
 

DELIBERA
  
1)      Di approvare ai sensi dell’art. 31.2 della Norme di Attuazione del RUE di Faenza lo Schema 

di Inquadramento Operativo (SIO) relativo alla Scheda progetto U.42 "Area C.N.R.1 - Parco 
scientifico e tecnologico" nelle risultanze dei seguenti elaborati:

 
·       Relazione tecnica illustrativa A01                                                (All. A) 

·       Documentazione catastale    A02                                                 (All. B) 

·       Assetto Catastale Stato legittimo - Planimetria generale T01   (All. C) 

·       Documentazione fotografica A03                                                 (All. D) 

·       Relazione geologica A04                                                               (All. E) 

·       Caratterizzazione acustica del sito A05                                       (All. F) 

·       Progetto - Planimetria generale T02 (scala 1:1.000)                  (All. G) 

 
dando atto che l'attuazione delle previsioni di cui al suddetto SIO è soggetta al rispetto di tutte 
le disposizioni definite dal RUE di Faenza;
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2)      Di dare atto che il presente provvedimento è interessato dai contenuti di cui al parere della 

CQAP di Faenza, consegnato agli atti con prot. n. 55932/2015;

3)      Di stabilire che la successiva attuazione delle previsioni edificatorie in oggetto è subordinata 
all'acquisizione preventiva del parere in ordine alla compatibilità acustica presso ARPA;

4)      Di dare atto che il provvedimento non necessita di copertura finanziaria e che le modifiche 
urbanistiche apportate con esso, a seguito della loro successiva attuazione, determineranno 
riflessi sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio del Comune di Faenza;

5)      Di dare atto che sul sito Internet del Comune di Faenza è disponibile per la libera visione la 
documentazione  costitutiva  del  provvedimento  urbanistico  in  oggetto,  comprensiva  degli 
allegati tecnici, a far data dal 17 dicembre 2015 .

6)      Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Daniele Babalini.

Successivamente, con separata votazione unanime espressa in forma palese;
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE
                                                                   

  DELIBERA
 
DICHIARAREl’immediata eseguibilità del provvedimento, a termini del comma 4 dell’art. 134 del 
D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

Verbale n. 40 del 30. 12. 2015 

IL PRESIDENTE
MALPEZZI GIOVANNI

IL SEGRETARIO 
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

                ( sottoscritto digitalmente ai sensi                               ( sottoscritto digitalmente ai sensi 
              dell'art. 2 d. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                           dell'art. 2 d. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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2165 SIO relill 20151127 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA    
 

UBICAZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Il sito di intervento è situato a Faenza nella zona periferica a Nord della città e ha destinazione 
prevalentemente produttiva/artigianale.  

L'area si sviluppa tra la Strada Provinciale “Granarolo”, adiacente al Canale Naviglio, e la Via Deruta; 
confina a S-W con Via Montelupo Fiorentino e a N-E con lotti già edificati. 

Sull’area insiste un fabbricato che ospita l’incubatore di impresa Torricelli oltre alle opere di urbanizzazione 
(strade, parcheggi alberati) realizzati a servizio del fabbricato. 

ASSETTO CATASTALE E PROPRIETARIO 
Le aree ricadenti nel perimetro del presente SIO (Schema di Inquadramento Operativo), distinte al  Catasto 
Terreni del Comune di Faenza, sono le seguenti: 
 

Comune Foglio Mappale Superficie M2 Proprietà 

Faenza 102 585 19.174 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 759 23.928 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 556 1.253 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 554 787 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 577 649 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 526 1.880 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 463 164 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 686 3.564 COMUNE DI FAENZA 

Faenza 102 687 467 FONDAZIONE A. BERTONI. 

Faenza 102 763 10 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 764 10 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 760 7.976 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 762 517 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

Faenza 102 761 1.362 CENTRO SERVIZI MERCI S.P.A. 

   61.741  

L’area catastale complessiva misura 61.741 M2, l’assetto catastale è riportato nella Tav. 02 di SIO. 

INQUADRAMENTO URBANISTICO 
L'area di intervento, già inserita nella Scheda progetto F.2 “Parco scientifico e distretto della logistica” di 
PSC,  è normata dalla Scheda progetto U.42 “Area C.N.R. 1 – Parco scientifico e tecnologico”, facente 
parte integrante degli elaborati del Regolamento Urbanistico Edilizio di Faenza approvato con atto di 
Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 11 del 31.03.2015. 

La scheda prescrittiva d’ambito, oltre a definire usi, dati quantitativi, prescrizioni e prestazioni, individua le 
modalità attuative del comparto: è previsto l’intervento edilizio diretto per l’esistente incubatore delle nuove 
imprese e relative pertinenze, la presentazione di un Progetto Unitario convenzionato per l’attuazione della 
rimante area libera, escluse quindi le opere di urbanizzazione già realizzate. 
Le tavole dei vinicoli di RUE individuano zone sulle quali insistono vincoli di natura paesaggistica (zone di 
particolare interesse paesaggistico ambientale e paleo dossi di modesta rilevanza) e  storico archeologiche 
(zone ad alta potenzialità archeologica) per le quali in sede di PU saranno rispettate le prescrizioni 
specifiche. 
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DATI IDENTIFICATIVI SCHEDA U.42 
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PROPOSTA DI SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO  
 

La proposta di SIO, in conformità agli obbiettivi della scheda e alle prescrizioni, nasce da un attento studio 
dell’area, della posizione, della capacità insediativa e della configurazione allo stato attuale dell’area. 

Configurazione delle AREE: Il SIO propone di ben individuare all’interno dell’area libera del comparto le 
aree per la realizzazione delle dotazioni territoriali e le aree per la capacità insediativa. L’area per la 
dotazioni territoriali è prevista nella parte centrale (parco pubblico) del comparto con accesso privilegiato 
da via Montelupo Fiorentino e Via Urbania. Il lotto edificabile è ipotizzato di forma rettangolare, con 
collocazione parallela alla Via Deruta con accesso già previsto dalla via stessa. Gli accessi all’area erano 
già stati previsti in sede di studi progettuali precedenti all’approvazione della scheda U.42 del RUE. 

Dotazioni Territoriali: Il SIO propone di reperire a distanza una quota di verde pubblico pari a 4.031 mq, 
come previsti da scheda. 

 

Parcheggio Pubblico: Il SIO propone di realizzare una superficie di 3.626 mq a parcheggio pubblico 
accedendo alla possibilità di scontare tale superficie dalle dotazioni territoriali previste. Il parcheggio sarà 
realizzato in continuità all’area già urbanizzata a servizio dell’incubatore 

 

CAPACITA’ EDIFICATORIA E STANDARD URBANISTICI –  SCHEMA RIASSUNTIVO 
SCHEDA U.42 E PROPOSTA DI SIO 
 
cod. Descrizione Note

A1 Estensione dell'area 59.860,00 mq 61.741,00 mq
nella scheda di rue non è stata conteggiata la particela 526 di 

1.880 mq compresa invece nella parte grafica

A2 Dotazione territoriali minime da cedere 31.165,00 mq 31.165,00 mq Prescrizione non modificabile da scheda

A3 Opere Urbanizzazione già realizzate  9.358,00 mq 9.358,00 mq Esistenti

A4 Superficie Mappale 762 517,00 mq 517,00 mq

nella scheda di rue non è stata conteggiata la particela 762 di 

517 mq compresa invece nella parte grafica area a parcheggio 

e verde pubblico già realizzata a detrazione del voce A2

A5 Sedime Incubatore 4.031,00 mq 4.031,00 mq Esistenti

A6 Capacità Insediativa‐totale 30.893,00 mq 30.893,00 mq Parametro non modificabile da scheda

A7 Capacità Insediativa ‐ già utilizzata 2.765,00 mq 2.765,00 mq Incubatore

A8 Dotazione territoriale di possibile reperimento a distanza 4.031,00 mq 4.031,00 mq

A9 Capacità Insediativa ‐ da utilizzare 28.128,00 28.128,00 mq A9= A6‐A7

A10 Dotazione Territoriale da realizzare per il rispetto del parametro A2 26.617,00 mq A10= A2‐(A4+A8)

A11 Dotazione a verde pubblico trasformabili in parcheggio pubblico 4.000,00 mq 3.626,00 mq Comprese nelle dotazione territoriali minime da cedere A10

A12 Dotazione territoriale a parco pubblico 23.508,00 mq

Comprese nelle dotazione territoriali minime da cedere A10, 

già detratta della voce A4

A13 Superficie Fondiaria del lotto edificabile 19.337,00 mq 21.218,00 mq A13= (A1‐(A2+A3+A5))+A7

Paramentri  Paramentri
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PROGETTO  
L’ipotesi progettuale, studiata nei limiti delle prescrizioni della scheda U.42, prevede un  nuovo edificio, la 
cui costruzione potrà essere realizzata per stralci individuati direttamente dal progetto unitario 
convenzionato. La nuova costruzione sarà collocata nel lotto rettangolare dove si concentrerà tutta la 
capacità insediativa con il fronte principale prospiciente la via Deruta.  

Il progetto architettonico, a seguito dell’analisi del sito, dei fattori ambientali e microclimatici, perseguirà 
obiettivi di sostenibilità, compiendo scelte di carattere tipologico, tecnologico e impiantistico 
all’avanguardia, volte a realizzare un edificio dalle elevate prestazioni energetiche.  

L’idea è quella di una grande piattaforma rettangolare bucata da patii di diversa forma, dalla quale 
emergono volumi dalle differenti dimensioni e altezze. 

 

Riferimento SANAA, 2000-2006, THEATRE AND ART CENTRE,  Almere-Olanda 

Gli interventi di nuova costruzione sul comparto saranno preceduti da uno studio sull’idrografia superficiale 
e sub superficiale che indichino gli indirizzi progettuali da seguire. L’area verde centrale si configura come il 
grande polmone verde del comparto, un punto di cucitura tra le attività di ricerca dell’incubatore e il 
contesto in fase di sviluppo, finalizzato alla creazione di una sorta di campus, luogo di incontro ma anche di 
incremento della biomassa per la mitigazione del microclima e per il miglioramento del comfort termico 
degli insediamenti limitrofi. 

 

Riferimento HARGREAVES ASSOCIATES, 2000-2006 CAMPUS GREEN University of Cincinnati, Ohio 
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L’area oggetto di intervento si presenta libera da sottoservizi e servitù. I nuovi sottoservizi del comparto 
(acqua, gas, Enel, Telecom, fognature, etc) si collegheranno alle dorsali principali esistenti collocate sulle 
strade di urbanizzazione limitrofe. 

La relazione geologica, redatta dal dott. Geologo Stefano Marabini, presenta il comparto  di pianura con 
una situazione geologica-tecnica e idrogeologica che non prospetta specifiche criticità urbanistiche ed 
edificatorie, a patto che vengano rispettati gli equilibri geotecnici e dirogeologici dei terreni superficiali e 
subsuperficiali, prevedendo un efficiente sistema di drenaggio al fine di impedire la formazione di ristagni 
idrici localizzati. 

La relazione acustica, redatta dal ing. Franca Conti, ha evidenziato che attualmente c’è il rispetto dei limiti 
di zona sull’area e che l’attuazione del SIO comporta l’introduzione in loco di usi compatibili al contesto, si 
dovrà porre attenzione, nella progettazione di dettaglio, all’unico ricettore sensibile attualmente posto in 
loco (podere Cà Romana), oltre ad eventuali usi sensibili insediabili nell’area.  

La tavola sinottica T02 contiene lo schema di zonizzazione delle aree oggetto di intervento. 

 

ELENCO TAVOLE E ALLEGATI       
 

T01 – Assetto Catastale – stato legittimo - Planimetria Generale; 

T02 – Progetto – Planimetria Generale; 

A01 – Relazione Tecnica; 

A02 – Documentazione Catastale; 

A03 – Relazione Fotografica; 

A04 – Relazione geologica; 

A05 – Caratterizzazione acustica del sito e del progetto; 

 

La sottoscritta, arch. Valeria Balella, nata a Ravenna (RA) il 19.05.1975 (C.F. BLLVLR75E59H199V), 
residente in Via Cassino n. 39, 48124 Ravenna, iscritta all’ordine architetti di Ravenna al n. 562; 

preso atto delle disposizioni di cui al DPR n. 445/2000 e del D.Lgs n. 82/2005, e smi, consapevole delle 
conseguenze penali ed amministrative previste dal DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e 
formazione o uso di atti falsi, nonché della segnalazione penale prevista dalla L. n. 241/90; 

DICHIARA LA CONFORMITA’ 

degli elaborati informatici, contenuti nei supporti digitali allegati alla presente versione analogica: 

N. Identificativo 
Tavola 

Nome documento analogico Nome File 

1 T01 Assetto Catastale – stato legittimo – Planimetria Generale T01.pdf 

2 T02 Progetto – Planimetria Generale T02.pdf 

3 A01 Relazione Tecnica Illustrativa A01.pdf 

4 A02 Documentazione Catastale A02.pdf 

5 A03 Documentazione Fotografica A03.pdf 

6 A04 Relazione Geologica A04.pdf 

7 A05 Caratterizzazione acustica del sito e del progetto A05.pdf 
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AREA DI INTERVENTO - VISTA AEREA 1 

 

 

AREA DI INTERVENTO  - VISTA AEREA 2 
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INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI RIPRESA 
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VISTA 1 - INCUBATORE 

 

 

VISTA 2 - INCUBATORE 

 

 

copia informatica per consultazione



 

 

VISTA 3 - OPERE DI URBANIZZAZIONE REALIZZATE  

 

 

VISTA 4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE REALIZZATE  
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VISTA 5 -  VIA DERUTA 

 

 

VISTA 6 - VIA DERUTA  ANGOLO VIA MONTELUPO FIORINO 
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La presente relazione è stata redatta dall’Ing. Conti Franca, riconosciuta dalla Regione Emilia 

Romagna come Tecnico Competente per l’Acustica Ambientale (D.P.C.M. 31/3/98), ed iscritta 

all’elenco pubblicato mediante delibera di Giunta 589/98 (BUR n.148 del 2/12/98; “Determinazione 

del Direttore Generale Ambiente n.11394/98”). 
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1. DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI DI PROGETTO E BREVE PREMESSA NORMATIVA 

La proposta progettuale cui si riferisce la presente relazione è relativa allo Schema di Inquadramento 

Operativo proposto per l’Area C.N.R. 1 – Parco scientifico e tecnologico, sita a Faenza, Via 

Granarolo/Via Deruta, comportante l’attuazione dello stesso, ai sensi dell’art. 31.2 del regolamenti 

Urbanistico Edilizio (RUE – Scheda di progetto U.42). 

 

Il sito di intervento è situato a Faenza nella zona periferica a Nord della città e ha destinazione 

prevalentemente produttiva/artigianale.  

L'area si sviluppa tra la Strada Provinciale “Granarolo”, adiacente al Canale Naviglio, e la Via Deruta; 

confina a S-W con Via Montelupo Fiorentino e a N-E con lotti già edificati. 

Sull’area insiste un fabbricato che ospita l’incubatore di impresa Torricelli oltre alle opere di 

urbanizzazione (strade, parcheggi alberati) realizzati a servizio del fabbricato. 

 

  

Fig. 1. - Inquadramento territoriale dell’area di interesse 
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L'area di intervento, già inserita nella Scheda di progetto F.2 “Parco scientifico e distretto della logistica” 

di PSC, è normata dalla Scheda di progetto U.42 “Area C.N.R. 1 – Parco scientifico e tecnologico”, parte 

integrante degli elaborati del Regolamento Urbanistico Edilizio di Faenza approvato con atto di Consiglio 

dell'Unione della Romagna Faentina n. 11 del 31.03.2015. 

La scheda prescrittiva d’ambito, oltre a definire i dati quantitativi, prescrizioni e prestazioni, individuando 

le modalità attuative del comparto, ne definisce anche gli usi potenziali: 

• funzioni produttive di cui all’art. 3.1 lettera C, limitatamente alle attività di logistica e alle attività 

produttive e innovative; 

• funzioni miste e di servizio di cui all’art. 3.1, lettera B; 

• attività inerenti la ricerca, la didattica e la formazione; 

• funzioni alberghiere e ricettive. 

 

In quanto alle modalità attuative, una volta approvato il presente schema di SIO, è previsto l’intervento 

edilizio diretto per l’esistente incubatore delle nuove imprese e relative pertinenze; la presentazione di un 

Progetto Unitario convenzionato per l’attuazione della rimante area libera, escluse quindi le opere di 

urbanizzazione già realizzate. 

  

Fig. 2. – Scheda di RUE per l’area di interesse 
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1.1. I principali contenuti di progetto, in relazione con il contesto 

La risposta progettuale alle richieste di scheda è la seguente. 

 

 

Fig. 3. – La proposta di progetto per l’area assoggettata a proposta di SIO 

 

L’attuazione dell’area libera all’interno del comparto si configura quale completamento del progetto del 

Parco Scientifico Tecnologico/Parco delle arti e delle scienze Evangelista Torricelli Faventia, il cui 

obiettivo è quello di sviluppare attività produttive, logistiche, di servizio attinenti anche alla ricerca, la 

didattica e la formazione. 

 

L’intervento, in conformità agli obiettivi descritti dalla scheda, prevede nell’area libera la realizzazione di 

un parco pubblico attrezzato localizzato nella parte centrale del comparto con accesso privilegiato da via 

Montelupo Fiorentino e la definizione di un lotto edificabile di forma rettangolare che si sviluppa 

parallelamente alla Via Deruta sulla quale si apre un accesso carrabile esistente.  

Il lotto è dotato di un ingresso anche dalla via Montelupo Fiorentino, anch’esso già realizzato, oltre ad un 

accesso dalla strada di urbanizzazione già costruita insieme alle opere di urbanizzazione a servizio 

dell’incubatore. 
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Le destinazioni previste per il nuovo fabbricato, conformi alle prescrizioni della scheda, sono le seguenti. 

 

Funzioni miste e di servizio di cui all’art. 3.1 lettera b del RUE: 

- b1. funzioni di servizio di tipo diffusivo (ivi comprese mostre ed esposizioni, sedi di attività 

culturali, sportive, ricreative, spettacolo, politiche e sociali, sanitarie, assistenziali, ambientali, 

religiose), servizi pubblici ed impianti di interesse generale, attività di servizio alle persone 

comprese le attività di fisioterapia e/o riabilitazione, palestre, scuole di ballo e/o di musica; 

- b2. funzioni direzionali (ivi comprese le funzioni finanziarie, bancarie, assicurative, studi 

professionali), farmacie, agenzie di viaggio, agenzie immobiliari, mercatini dell’usato in conto 

vendita; 

- b3. funzioni commerciali al dettaglio (ammessa solamente se annessa alle attività produttive 

insediate e per una quota non superiore al 5%della superficie fondiaria pertinente all’attività) ed 

esercizi pubblici; 

- b4. funzioni artigianali di servizio e attività laboratoriali compresi acconciatori, estetisti, mercatini 

solidali dell’usato (svolti da associazioni di volontariato, onlus o cooperative sociali); commercio 

all’ingrosso, depositi. 

 

Funzioni miste e di servizio di cui all’art. 3.1 lettera c del RUE: funzioni produttive di tipo manifatturiero 

limitatamente alle attività di logistica e alle attività produttive innovative intendendo, per queste ultime, 

le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 

- avere quale oggetto sociale lo sviluppo e la produzione e/o commercializzazione di prodotti o 

servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 

- soddisfare di almeno uno dei seguenti criteri: sostegno spese in ricerca e sviluppo in misura pari o 

superiore al 30% del maggiore tra il costo e il valore della produzione e impiego di personale 

altamente qualificato per almeno 1/3 della forza lavoro; 

- essere titolari o licenziatari di un privativa artigianale e/o industriale connessa alla propria attività 

 

Il nuovo edificio, la cui costruzione potrà essere realizzata per stralci, avrà il fronte principale prospiciente 

la via Deruta. 

L’altezza massima del costruito, ad esclusione dei locali tecnici, sarà pari a 12,5 ml. 

Sarà possibile raggiungere un’ altezza massima dell’edificato pari a 20 ml solo per la realizzazione di un 

fabbricato o parte di un complesso edilizio, che preveda funzioni miste (ricettivi, direzionale,..) e 

superficie coperta massima pari a 500 mq. 

 

Verificando le destinazioni urbanistiche di zona, vediamo che stando alla cartografia di RUE l’intero 

contesto di interesse entro cui si colloca anche l’area di ci alla scheda U.42 è parte del più ampio “polo 

funzionale” F2 a dominante produttiva (per lo più attività di logistica, terziario, servizi e attività produttive 

a basso impatto) e oggetto di completamento attraverso l’attuazione di schede dalla U.41 alla U.46. 

E’ quindi immediatamente rilevabile la sostanziale compatibilità urbanistica degli usi proposti in 

riferimento alla scheda U.42, rispetto al contesto, pur non essendo ancora nota, nello specifico, l’identità 

delle attività che verranno ad insediarsi in loco. 
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Fig. 4. – Stralcio della tavola di RUE, a caratterizzazione degli usi urbanistici relativi all’area di interesse 

 

1.2. I riferimenti normativi di settore 

La documentazione previsionale di Impatto Acustico deve essere redatta ai sensi dall’art.8 della Legge 

Quadro n.447/95 sull’Inquinamento Acustico, così come previsto ai commi 4 e 6:  

“4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad 

attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei 

provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, 

nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere 

una documentazione di previsione di impatto acustico. 
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… 

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del presente 

articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi 

dell'art. 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o 

eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve 

essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla-

osta.” 

Tale documento è quindi, per propria definizione, una relazione capace di fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli effetti 

acustici che possono derivare dalla realizzazione di un progetto. 

 

La più recente Legge Regionale n.15 del 2001 (art. 10 comma 4) consente però, nel caso di interventi (a 

prevalente destinazione produttiva) che non prevedano la presenza di sorgenti sonore significative, la 

redazione di un documento semplificato: 

“4. I criteri di cui al comma 3 prevedono modalità semplificate per la documentazione di previsione di 

impatto acustico relativamente alle attività produttive che non utilizzano macchinari o impianti 

rumorosi ovvero che non inducono significativi aumenti di flussi di traffico.” 

 

Ulteriormente l’ancor più recente D.P.R. 19 ottobre 2011 n.227 “Regolamento per la semplificazione di 

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese” individua, all’art.4, un elenco 

di attività ritenute a bassa potenzialità emissiva ed in quanto tali le esclude dall’obbligo di presentazione 

della relazione previsionale di Impatto Acustico (elenco attività che comprende, in parte, anche alcuni 

degli usi qui insediabili). 

Specifica inoltre, ai commi 2 e 3 dello stesso articolo, che: 

- Art. 4 comma 2: le attività non rientranti nell’elenco delle 47 citate nell’allegato B, le cui emissioni 

non siano superiori ai limiti della Classificazione Acustica comunale, potranno predisporre una 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà al posto della documentazione di impatto acustico 

di cui all’art.8 della Legge 447/95. 

- Art. 4 comma 3: per tutte le attività le cui emissioni superano i limiti della Classificazione Acustica 

comunale è fatto obbligo di presentare la documentazione d’Impatto Acustico predisposta da un 

tecnico competente in acustica. 

 

Considerato quindi il panorama normativo su sintetizzato, il presente documento di caratterizzazione 

acustica d’ambito può essere considerato propedeutico alla formazione delle vere e proprie relazioni 

previsionali di impatto acustico che dovranno essere poste a corredo dei singoli progetti e/o alle singole 

domande di insediamento per l’attività, qualora si tratti di documento dovuto ai sensi del DPR 227/2011. 

In questa sede andremo infatti a verificare: 

- La compatibilità acustica delle scelte di progetto rispetto al contesto, in relazione alle assegnazioni 

della zonizzazione acustica comunale; 

- La presenza di eventuali recettori sensibili e/o altre sorgenti sonore rilevanti in loco; 

- Il clima acustico d’area mediante rilevazione strumentale. 

copia informatica per consultazione



Rev 1 
Progetto di SIO per l’area “CNR 1 – Parco scientifico e tecnologico” 

Di via Deruta – Scheda RUE U.42 
FC616 

Caratterizzazione acustica del sito e del progetto 

 

23/11/2015 Ing. Franca Conti  Pag. 9 di 26 

 

Questo, in ottica di fornire eventuali prescrizioni alle attività di futuro insediamento, ai fini della 

protezione delle stesse dal rumore d’area o al contrario della protezione acustica dei recettori cui si è 

dato riscontro. 

 

1.3. Classificazione acustica comunale e valori limite di zona 

Il Comune di Faenza risulta essere dotato di piano di Zonizzazione acustica redatto ai sensi della LR 

15/2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” (approvazione in sede di Consiglio Comunale, 

con Delibera di n. 3967/235 del 2 ottobre 2008). 

 

Ne riportiamo uno stralcio di seguito, riferito alla specifica area di intervento: 

 

 

Fig. 5 – Stralcio della classificazione acustica vigente 

 

Si tratta di un documento, la classificazione acustica vigente, non più allineato con le tematizzazioni di PSC 

e RUE; essendosi elaborati i due strumenti urbanistici in tempi successivi. 

Possiamo tuttavia verificare come, sulla presente area, la classificazione riportata sia ancora abbastanza 

coerente con gli usi di zona.  
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Quale unico affinamento, essendosi in parte attuato l’ambito produttivo di via Deruta – via Corgin, 

sarebbe più corretto riverificare parte delle assegnazioni d’area, meglio differenziando quei lotti che, una 

volta attuati, sono a dominante terziaria (classe IV), piuttosto che produttiva (classe V). 

 

In quanto all’area qui oggetto di intervento vediamo come la stessa sia stata preliminarmente assegnata 

alla IV classe acustica, in ragione della dominante terziaria cui si era fatto capo in sede di stesura di 

zonizzazione, sia per gli usi già esistenti in loco, sia per le pregresse previsioni di PRG. 

Una volta definiti gli usi finali di progetto potrebbe essere opportuno, nel caso di insediamento di attività 

quali per esempio una logistica, prevedere una parziale riclassificazione d’ambito verso la V classe, in 

analogia a quanto presente nell’immediato intorno, ove altre attività di logistica si sono insediate in aree 

cui competeva la classe V. 

Parimenti, se resta al contrario dominante la destinazione terziaria, sarà da confermarsi la IV classe. 

 

Sarà quindi in sede di studio previsionale dell’impatto acustico relativo alle specifiche attività da 

insediarsi, che verrà definitivamente descritta la classe acustica di progetto per il presente ambito, 

tenendo conto le definizioni normative seguenti (DPCM 14/11/97): 

- CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

- CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

Ai fini della compatibilità acustica del progetto rispetto al contesto, possiamo comunque ritenere assolta 

positivamente la verifica, avendo previsto l’inserimento di usi che comportano l’assegnazione di una 

classe che non si differenzia di più di un livello rispetto a quelle adiacenti, in entrambi i possibili casi di 

assegnazione futura, verso la IV o la V classe, così come richiesto dalla L.447/95, art. 4, punto 1, lettera 

a),: 

“… i comuni, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera a), tenendo conto delle preesistenti destinazioni 

d'uso del territorio … procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle 

vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'art. 2, comma 1, lettera h), 

stabilendo il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando 

tali valori si discostano in misura superiore a 5dBA di livello sonoro equivalente misurato … 

… 

Qualora nell'individuazione delle aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispettare tale 

vincolo a causa di preesistenti destinazioni d'uso, si prevede l'adozione dei piani di risanamento di 

cui all'art. 7 …” 

 

In quanto ai recettori di zona, li individuiamo graficamente nell’immagine che segue. 

Si tratta di una corte residenziale interclusa, ove trova sede anche un affittacamere: tale gruppo di edifici 

affaccia direttamente su via Deruta, da cui trova accesso, e si verrà a collocare in adiacenza diretta al lotto 

di futura edificazione, come sotto rappresentato. 
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Fig. 7 – Localizzazione dei potenziali bersagli, rispetto all’area edificabile di scheda 

 

Il bersaglio residenziale individuato appartiene alla V classe acustica (anche se in ottica di riclassificazione 

globale d’area, sarebbe più coerente riclassificarlo verso la IV classe acustica), mentre per l’intera area di 

intervento, assumiamo al momento di mantenere valida l’assegnazione alla IV classe acustica. 

I valori limite di emissione ed immissione per le classi acustiche individuate e ai quali si dovrà fare 

riferimento in seno alla verifica d’impatto acustico che correderà i futuri progetti di insediamento per le 

specifiche attività, sono i seguenti: 

- valori limite emissione IV classe acustica: 60 dB(A) nel periodo diurno e 50 dB(A) nel notturno; 

- valori limite immissione V classe acustica: 70 dB(A) nel periodo diurno e 60 dB(A) nel notturno. 

 

Le definizioni di tali valori sono riportate dall’art. 2 della Legge 447/95: 

− valori limite assoluti di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso 

da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

− valori limite assoluti di immissione: il valore massimo di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, 

misurato in prossimità dei ricettori. 

 

Rammentando, in particolare, quanto poi puntualizzato dal DPCM 14/11/97, in merito ai limiti di 

emissione, ove si specifica (art. 2, comma 3): 

− I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da 

persone e comunità. 

 

Corte residenziale 

identificata come 

potenziale recettore 
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Oltre ai sopra descritti valori limite assoluti, nel caso di sorgenti produttive, commerciali e professionali, in 

sede di redazione dello studio dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei valori limite differenziali: 

“I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. 

 … 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 
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2. ANALISI ACUSTICA DEL SITO E DEL PROGETTO 

2.1. Definizione del clima acustico di zona nell’ante-operam a caratterizzazione del recettore e dell’area 

di intervento 

Ai fini della caratterizzazione acustica d’ambito, si è proceduto nella realizzazione di alcune rilevazioni 

fonometriche. Si sono acquisiti, in particolare: 

- N.1 monitoraggio in continuo (24 ore), presso il recettore residenziale, così da definirne 

correttamente l’esposizione a rumore, nell’ante operam, da mercoledì 18 a giovedì 19 novembre 

scorsi). 

- N.6 rilievi a campione sull’area, a determinazione della rumorosità ivi presente, per indotto della 

viabilità di zona e delle altre attività produttive d’intorno, durante la giornata del 19 novembre, 

quando era ancora in registrazione anche il monitoraggio di cui sopra, così da poter correlare i dati 

sulle postazioni acquisite a campione, rispetto a quanto monitorato in continuo e quindi realizzare 

una proiezione ai due TR di normativa anche presso le postazioni verificate su TM brevi. 

 

Le verifiche strumentali sono state effettuate dal tecnico competente Ing. Franca Conti. 

La strumentazione utilizzata e di seguito elencata, è di classe 1 ed è conforme ai disposti normativi di 

settore; è dotata di regolare certificato di taratura, riportato in allegato ed è stata oggetto di calibrazione 

all’inizio ed alla fine di ogni sessione di prova. 

- Norsonic NOR 140; 

- Rion NL52. 

Le condizioni meteo durante le acquisizioni erano adeguate all’effettuazione delle stesse, non avendo 

registrato né eventi di pioggia, né situazioni di esposizione a vento forte. 

 

La localizzazione planimetrica dei punti di misura è riportata graficamente nella figura che segue. 

 

Fig. 8 – Localizzazione punti di misura 

Post. 

Monitoraggio 

24 ore 

P1 

P2 

P3 

P4 

P5 

P6 
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Vediamo quindi i risultati di dettaglio delle acquisizioni fonometriche su descritte. 

 

Monitoraggio 24 ore 
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La stazione di monitoraggio è stata collocata sul terrazzino del primo piano dell’edificio adibito ad 

affittacamere. 

Si trova a circa 4,5m da terra e ad una distanza dal ciglio strada di via Deruta pari a circa 55m. 

 

In termini di dati globali di periodo si sono registrati i livelli sonori seguenti: 

 

 
LAeq LN5 LN10 LN50 LN90 LN95 

Day 52,6 56,6 53,6 46,0 42,5 41,9 

Night 46,3 46,9 44,3 40,2 38,1 37,6 

 

In considerazione dei limiti assoluti di zona possiamo quindi sostenere il pieno rispetto normativo, avendo 

registrato degli indicatori del clima acustico d’area abbondantemente al di sotto dei limiti di legge. 

 

In termini di sorgenti dominanti, su questo fronte annoveriamo: 

- Il traffico pesante lungo via Deruta, riconducibile alla vicina piattaforma logistica; 

- A maggiore distanza (circa 240m), la linea ferroviaria per Ravenna. 

In termini di sorgenti produttive, non si è dato rilievo ad alcuna sorgente fissa esistente, impattante il 

recettore individuato. 

Post. 

Monitoraggio 

24 ore 
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Misura breve P1 

La presente postazione si colloca a circa 8m di distanza dal ciglio strada di via Deruta; l’altezza microfonica 

da terra è di 1,5m. 

In quanto alle sorgenti dominati, rileviamo l’indotto delle attività di carico/scarico merci, dalla frontistante 

piattaforma logistica, oltre al correlato traffico pesante su strada. 

 

    
 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (14:07 – 14:17) 55.6 57.8 51.4 48 47.4 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 3v.l. e 2v.p.; sul corsello interno alla 

piattaforma logistica sono invece transitati 1 v.l. e 3 v.p. 

Si sono registrate due fase di attestamento mezzi alle bocche di carico/scarico: la fase di maggiore 

significatività si riferisce all’attestamento di un TIR, evidenziata con il riquadro azzurro in grafico: 

escludendo il transito registrato a circa alle 14:13, la fase di lavoro completa, comprensiva dell’arrivo del 

mezzo, delle manovre di attestamento, fino allo spegnimento del motore, è caratterizzata dai livelli sonori 

seguenti (registrati a circa 50m di distanza): 

 

 
LAeq SEL LN10 LN50 LN90 LN95 

Evento specifico 52.9 76.5 55.9 50.6 49 48.6 
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Misura breve P2 

La presente postazione è omologa alla prima, collocandosi a circa 8m di distanza dal ciglio strada di via 

Deruta; l’altezza microfonica da terra è di 1,5m; ci troviamo tuttavia, invece che di fronte alle bocche di 

carico scarico, al cancello di entrata all’area logistica, così da monitorare, prioritariamente, il contributo 

da traffico, pur continuando a registrare anche le attività di movimentazione delle merci. 

In particolre, su questa postazione, oltre ai mezzi passanti, registriamo le attività connesse alla procedura 

di accesso: arrivo del mezzo e relativo ingresso sull’area; stazionamento (a volte a motore acceso ed altre 

a motore spento) per registrazione all’accettazione; ripresa della marcia ed avvio verso la bocca di carico 

scarico presso cui attestare il mezzo e procedere con lo scarico delle merci. 

 

    

 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (14:19 – 14:29) 58.2 60 47.2 42.3 41.8 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 9 v.l. e 2 v.p.; in entrata/uscita dall’area 

logistica registriamo invece ulteriori 4 v.p. 
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Misura breve P3 

La presente postazione avanza in progressione, entrando all’interno dell’ambito oggetto di 

trasformazione, a titolo di verifica delle modalità di abbattimento del rumore, lungo una progressione 

geometrica che si allontana da via Deruta. 

La postazione P3 si colloca a circa 25m dal ciglio strada e la misura viene acquisita a 4m da terra, per 

evitare l’effetto suolo. 

 

    

 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (14:33 – 14:43) 55.7 58.8 50.1 46.4 45.7 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 11 v.l. e 2 v.p.; in entrata/uscita dall’area 

logistica registriamo invece ulteriori 4 v.p. 

 

In allontanamento dalla strada ed avendo sollevato il microfono fino a 4m, aumenta l’esposizione in 

affaccio alla piattaforma logistica: anche se resta dominante il contributo dei transiti, le attività di carico 

scarico e movimentazioni merci torna ad essere influente, come dimostrato dall’aumentare dell’L95 dai 

42dBA di postazione P2, ai quasi 46dBA di questo punto. 
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Misura breve P4 

La presente postazione avanza in progressione, entrando all’interno dell’ambito oggetto di 

trasformazione, a titolo di verifica delle modalità di abbattimento del rumore, lungo una progressione 

geometrica che si allontana da via Deruta. 

La postazione P4 si colloca a circa 50m dal ciglio strada e la misura viene acquisita a 4m da terra, per 

evitare l’effetto suolo. 

 

    

 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (14:45 – 14:55) 51.9 53.7 48.5 45.1 44.6 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 10 v.l. e 0 v.p.; in entrata/uscita dall’area 

logistica registriamo invece ulteriori 2 v.l. e 5 v.p. 

 

I contributi da traffico si sovrappongono a quelli delle attività di carico scarico, secondo livelli d’impatto, 

per le due fonti, fra di loro confrontabili. 

A distanza, si percepisce anche il traffico pesante lungo via Corgin. 

  

Varco con affaccio 

su via Corgin 
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Misura breve P5 

La presente postazione avanza in progressione, entrando all’interno dell’ambito oggetto di 

trasformazione, a titolo di verifica delle modalità di abbattimento del rumore, lungo una progressione 

geometrica che si allontana da via Deruta. 

La postazione P3 si colloca a circa 100m dal ciglio strada e la misura viene acquisita a 4m da terra, per 

evitare l’effetto suolo. 

 

    

 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (14:57 – 15:07) 49.9 52.8 47.5 44.8 44.4 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 13 v.l. e 2 v.p.; in entrata/uscita dall’area 

logistica registriamo invece ulteriori 1 v.l. e 8 v.p. 

 

Su questa postazione appaiono fra di loro confrontabili i contributi dovuti ai transiti su via Deruta e 

Corgin, al pari delle attività di carico-scarico presso la vicina logistica. 

Ulteriormente, si registra un contributo fisso da un impianto a servizio dell’incubatore d’imprese, secondo 

un leq pari a circa 43dBA. 
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Misura breve P6 

La presente postazione avanza in progressione, entrando all’interno dell’ambito oggetto di 

trasformazione, a titolo di verifica delle modalità di abbattimento del rumore, lungo una progressione 

geometrica che si allontana da via Deruta. 

La postazione P3 si colloca a circa 150m dal ciglio strada e la misura viene acquisita a 4m da terra, per 

evitare l’effetto suolo. 

 

    

 

 
 

 
LAeq LN10 LN50 LN90 LN95 

TM 10’ (15:08 – 15:18) 48.1 49.8 47.3 46.2 45.9 

 

Durante l’intervallo di misura TM sono transitati, su strada, 4 v.l. e 1 v.p.; in entrata/uscita dall’area 

logistica registriamo invece ulteriori 1 v.l. e 7 v.p. 

 

La minore distanza dall’incubatore di imprese rende maggiormente percepibile il contributo impiantistico, 

pari a circa 46dBA; le alterazioni grafiche dovute a traffico ed attività di carico scarico appaiono perdere 

rilevanza, comportando la definizione di un leq globale di appena 2dBA superiore rispetto all’L90 

registrato.  

  

Sorgente 

impiantistica 
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3. CONCLUSIONI 

Il presente documento è stato redatto a caratterizzazione acustica del contesto territoriale relativo alla 

scheda di RUE U.42, oggetto di presentazione di una proposta progettuale di trasformazione, ad uso 

terziario - produttivo, come già descritto in premessa. 

Si anticipa così lo studio previsionale di impatto acustico che dovrà accompagnare la proposta di 

insediamento in loco delle specifiche attività che vi troveranno sede, attualmente non note: gli usi futuri 

potenziali sono vari (come da scheda di RUE) e potrebbero comportare il mantenimento della 

classificazione d’area in IV classe, piuttosto che la proposta di riclassificazione verso la V, nel caso in cui la 

dominante sia terziaria nel primo caso o produttiva nel secondo. 

Ai fini delle presenti analisi si è mantenuta l’ipotesi di assegnazione della IV classe, come da indicazioni 

della vigente zonizzazione acustica. 

 

A fronte delle analisi d’area effettuate, si è rilevata la presenza di un recettore sensibile, in adiacenza 

immediata all’ambito di futura edificazione: si tratta di un gruppo di edifici a destinazione residenziale 

(uno di questi è un affittacamere) intercluso all’area produttiva, che è stato assegnato, per omogeneità di 

contesto, alla V classe acustica.  

 

Si è poi dato rilievo alle sorgenti sonore di zona, di fatto riassumibili in due tipologie: 

- Traffico veicolare, per lo più pesante, lungo via Deruta; 

- Attività e sorgenti fosse a corredo delle aziende già oggi insediate in loco, con particolre rilievo, in 

relazione alla presente area, alle attività di carico-scarico presso la piattaforma logistica 

frontistante la presente area di intervento. 

 

Si è infine proceduto nell’effettuazione di alcune misure in loco: 

- Presso il recettore individuato si sono misurati, a circa 55m da via Deruta e a 4,5m da terra, 

52,6dBA di periodo diurno e 46,3dBA di periodo notturno, livelli più che compatibili con i limiti di 

classe V, ma che sarebbero a norma anche nell’ipotesi di riclassificazione del lotto residenziale 

verso la IV; 

- Sull’area di SIO si sono registrati, in progressione dal fronte di via Deruta (d. pari a circa 8m), fino a 

poco oltre il termine dell’area edificabile (circa 150m dalla via), livelli compresi fra 58 e 48dBA, in 

riduzione con l’allontanamento dalla sorgente principale, il traffico pesante lungo via Deruta.  

Si tratta di misure che fanno capo alla fascia oraria 14-15, quando in sede di monitoraggio si 

registravano circa 50,5dBA, rispetto alla media diurna di 52,6dBA: questo comporta che, volendo 

riparametrare quanto acquisito in sede di progressione geometrica dalla strada al TR complessivo, 

i livelli di esposizione sull’area saranno di fatto compresi, fra 61 e 51dBA nel diurno; fra 55 e 45dBA 

nel notturno.  

Anche in questo caso si può dare quindi riscontro al rispetto dei limiti acustici di zona, anche nel 

caso più restrittivo della IV classe. 

 

Possiamo quindi concludere la presente trattazione sostenendo il rispetto dei limiti di zona sull’area, in 

quanto al clima acustico attuale. 

L’attuazione del SIO comporta l’introduzione in loco di usi compatibili al contesto. 
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Si dovrà porre particolare attenzione, in sede autorizzativa all’insediamento delle singole attività, a 

verificare che le relative emissioni in termini di traffico e sorgenti fisse siano tali da non comportare 

superamenti rispetto ai limiti di legge. 

In particolare si segnala la necessità di porre particolare attenzione, nella progettazione di dettaglio degli 

elementi che verranno a collocarsi a confine dell’area edificabile di SIO, lungo la linea di confine nord, 

quella di adiacenza all’unico recettore sensibile individuato in loco: lungo tale fronte l’eventuale presenza 

di sorgenti fisse dovrà essere verificata ai sensi del criterio differenziale, in ottica di non alterazione del 

rumore residuo di zona, identificato dall’L90 di monitoraggio per i due TR, in 42,5dBA di periodo diurno e 

38dBA di notturno. 

Ulteriormente, se gli usi di progetto sono considerabili “sensibili” a rumore (sarebbe il caso, per esempio, 

della destinazione ricettiva), un approfondimento di merito dovrà essere effettuato verificando mediante 

specifica modellazione, la previsione dell’esposizione a rumore anche in alzato, considerato che l’altezza 

degli edifici potrà raggiungere anche i 20m nel caso di usi misti con presenza di direzionale e/o ricettivo; 

12,5m nei restanti casi. 
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4. CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
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Proposta n. 2015 / 1228
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO (S.I.O.) RELATIVO ALLA 
SCHEDA PROGETTO DI RUE U.42 AREA C.N.R. 1 - PARCO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta  di  deliberazione  in  oggetto  parere  FAVOREVOLE in  merito  alla 
regolarità tecnica.

Lì, 23/12/2015 IL RESPONSABILE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO URBANISTICA

PROPOSTA DI DELIBERA n. 1228 / 2015

OGGETTO: SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO (S.I.O.) RELATIVO ALLA 
SCHEDA PROGETTO DI RUE U.42 AREA C.N.R. 1 - PARCO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO - APPROVAZIONE

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 23/12/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta n. 2015 / 1228
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO (S.I.O.) RELATIVO ALLA 
SCHEDA PROGETTO DI RUE U.42 AREA C.N.R. 1 - PARCO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile, considerato 
che:

□ non necessita di copertura finanziaria;

Lì, 29/12/2015 IL RESPONSABILE FINANZIARIO
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Giunta n. 98 del 30/12/2015

SERVIZIO URBANISTICA

Oggetto:  SCHEMA DI INQUADRAMENTO OPERATIVO (S.I.O.) RELATIVO ALLA 
SCHEDA PROGETTO DI RUE U.42 AREA C.N.R. 1 - PARCO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO - APPROVAZIONE

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni  consecutivi  dal  11/01/2016.

Li, 11/01/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
GHIRELLI FABIO

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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